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Enciclopedia - Michael Kühnen 
  

7 - LAVORO 
  

   La rivoluzione nazionalsocialista sostituisce l'epoca borghese con il Nuovo 

Ordine, il cui portatore è l'operaio. Il termine "operaio" comprende sia la classe 

operaia come gruppo sociale concreto, dipendente e lavoratore manuale nella 

comunità nazionale, sia l'atteggiamento nazionalsocialista verso la vita, 

caratterizzato dall'idealismo dei valori.  

   La creazione di una vera Volksgemeinschaft, a cui il nazionalsocialismo aspira 

come prerequisito del Nuovo Ordine, è possibile solo se la classe operaia si integra 

nella nazione con convinzione ed entusiasmo, poiché, vista la crescente decadenza 

della classe superiore e della borghesia del mondo minuscolo occidentale, le forze 

più preziose e più suscettibili di rimanere sane del popolo si trovano nella classe 

operaia. 

   La vittoria dell'operaio per la nazione - e quindi il superamento della lotta di 

classe e della volontà di una comunità nazionale - è tuttavia concepibile solo se la 

nazione dell'operaio diventa la sua patria consapevole, nella quale egli viene 

pienamente riconosciuto con i suoi risultati, adeguatamente ricompensato e trattato 

equamente. Ciò è realizzato dal socialismo völkisch con la sua uguaglianza di 

diritti e doveri, come espresso in Germania nelle richieste socialiste del 

programma del Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi.  

   Al di là di questo, però, il nazionalsocialismo intende per operaismo anche un 

nuovo atteggiamento nei confronti della vita, eticamente radicato nell'idealismo 

valoriale, il cui ideale più alto - valore e significato della vita umana - è la 

comunità:  

   Chi, secondo le sue attitudini, inclinazioni e capacità, si impegna al suo posto e 
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con tutte le sue forze per la comunità nazionale, chi si sforza di riconoscere e 

sviluppare tutti i suoi talenti, tutto se stesso, e così facendo si mette al servizio 

della comunità nazionale, realizza l'etica dell'essere lavoratore, è un lavoratore 

nella e per la comunità nazionale! 

A tal fine, il nazionalsocialismo educa tutti i compagni del popolo, chiarendo così 

la nobiltà del lavoro e unendo i creatori di tutti gli strati e gruppi di un popolo in 

una comunità di lavoro - e quindi di lotta per la conservazione e lo sviluppo della 

specie: 

  

"VOI NON SIETE NIENTE, IL VOSTRO POPOLO È TUTTO!". 

  

   Questo motto nazionalsocialista della classe operaia non proclama l'inutilità 

della vita individuale, ma chiarisce solo che questa vita acquista valore e 

significato solo quando è intesa e vissuta al servizio della comunità nazionale e 

come lavoro per la sua sopravvivenza e il suo più alto sviluppo. "Creare 

disinteressatamente invece di afferrare egoisticamente": questo è ciò che distingue 

il lavoratore dal cittadino, il futuro Ordine Nuovo dal mondo minuscolo di oggi. Il 

compito di un partito è quello di far crescere e riunire questi lavoratori: 

  

di un partito del bene comune contro un partito dell'interesse personale. 

  

di un partito dell'idealismo contro quello del materialismo 

 

un partito della rivoluzione contro quello della borghesia mondiale 

  

di un partito del popolo contro quello dell'internazionalismo 

  

di un partito del lavoro contro quello del profitto 

    

   Questo partito vuole far nascere il Fronte Nuovo - è il Partito Nazionalsocialista 

Tedesco dei Lavoratori da fondare ex novo! 

  

8 - FRONTE DEL LAVORO 
  

   Il nazionalsocialismo mira a un socialismo völkisch, che si esprime nell'ordine 

economico del corporativismo incarnato. Nel periodo di lotta, solo il partito (vedi 

Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori) è portatore della volontà e 

dell'organizzazione politica d'avanguardia in questa lotta per la comunità popolare 

socialista; dopo la rivoluzione, anche lo Stato, attraverso una mobilitazione 
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politica totale, renderà possibile e realizzerà la costruzione del socialismo, dando 

così forma al Nuovo Ordine.  

   Come il partito lotta prima per il potere e poi avvia la mobilitazione totale a tutti 

i livelli dell'esistenza dello Stato, così questo compito di organizzare l'avanguardia 

politica, di portare la volontà e di promuovere la mobilitazione totale nel campo 

dell'economia nazionale e quindi all'interno delle imprese spetta al fronte operaio. 

   Il Fronte del Lavoro è una suddivisione e quindi parte del Partito 

Nazionalsocialista. Si impegna per l'etica dei lavoratori, rappresenta gli interessi 

economici di tutti i lavoratori e facilita l'attuazione della pianificazione centrale 

dell'economia nazionale sul campo, cioè nelle fabbriche e nelle organizzazioni 

economiche.  

   Il Fronte del Lavoro è suddiviso in associazioni professionali, associazioni di 

fabbrica e cellule di fabbrica; detiene una quota di un terzo in tutte le fabbriche e 

le imprese al di sopra di una dimensione minima (vedi partecipazione agli utili) e 

designa anche i candidati per le elezioni dei consigli di fabbrica e degli organi di 

autogoverno delle corporazioni, che devono e dovranno prevalere in libere 

elezioni personali.  

   Il Fronte del Lavoro non è un'istituzione statale, ma una suddivisione del partito 

e quindi, prima e dopo la rivoluzione, praticamente del movimento sindacale. 

Include sia i datori di lavoro che i lavoratori sulla base della visione del mondo 

nazionalsocialista e del programma del partito. 

   Gli sforzi del Fronte Nuovo nel suo lavoro di cellula di fabbrica e nella richiesta 

di un movimento sindacale libero servono quindi, in ultima analisi, a costruire 

questo fronte del lavoro. Nell'attuale fase della lotta politica, la costruzione del 

fronte operaio avverrà con l'aiuto di un'organizzazione di massa del Fronte Nuovo, 

ma ancor più del solito si deve fare attenzione che questa rimanga completamente 

sotto il controllo dei quadri, in modo che il fronte operaio che si costruisce su di 

essa e ne emerge possa effettivamente svolgere in seguito il suo compito di 

direzione nazionalsocialista nell'economia nazionale e nelle sue imprese. 

  

9 - ARYAN 
  

   Ariano è il termine del nazionalsocialismo della nuova generazione per indicare 

i membri della razza bianca, che è - oltre al negroide "nero" e al mongolo "giallo" 

- una delle tre grandi razze. Questi tre tipi di esseri umani e le forme razziali 

intermedie e miste, nate dalle mescolanze razziali, determinano la natura e la 

storia dell'umanità con la loro lotta per l'esistenza (vedi anche lotta di classe).  

   Di conseguenza, gli ariani sono i membri della specie umana bianca, che a sua 

volta si divide in tre tipi razziali: Nordico, Occidentale e Orientale, che formano le 
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famiglie di popoli germanici, romani e slavi. A ciò si aggiungono i resti 

dell'indoeuropeismo orientale, nonché le schegge razziali ariane in Nord Africa e 

Turchia (vedi Arabi e Turchi). 

   L'area di insediamento delle grandi razze ariane è la grande area europea che 

comprende il Nord Africa, il Vicino Oriente, la Persia (vedi anche Europa), il 

Sudafrica, il doppio continente americano, la grande area australiana, nonché l'area 

di influenza dell'indoeuropeismo orientale nella grande area indiana.  

   L'enorme estensione dell'insediamento ariano e quindi dello spazio vitale non 

può nascondere il fatto che la razza ariana è mortalmente minacciata:  

   Fino alla Seconda guerra mondiale, gli ariani, con i loro imperi coloniali sparsi 

in tutto il mondo, dominavano quasi tutta la terra ed erano numericamente la 

seconda razza più forte, dopo i popoli mongoli. Le lotte fratricide ariane delle due 

guerre mondiali hanno distrutto questa supremazia e hanno portato al declino degli 

imperi coloniali. Allo stesso tempo, il trionfo politico-potenziale del mondo minus 

dopo la JdF del 1945/56 ha dato il via a una decadenza sempre più rapida della 

razza ariana e, in connessione con essa, a un drammatico declino del tasso di 

natalità, che si accompagna a un'esplosione delle nascite dei popoli di colore.  

   Così ora, dopo il decadimento della supremazia, è già minacciato l'habitat attuale 

dei popoli ariani, che rappresentano solo appena il 20% della popolazione 

mondiale con tendenza all'affondamento, per cui una delle minacce maggiori è 

l'Überfremdung che inizia con migrazioni di massa dei colorati. Tutti questi 

sviluppi mettono in pericolo la sopravvivenza biologica degli ariani.  

   Contro questo si erge il nazionalsocialismo, che oggi si considera come una 

volontà organizzata di vita non solo della specie umana nordica-germanica, ma 

della razza ariana nel suo complesso. Il suo obiettivo è la comunità ariana dei 

popoli, che, attraverso il rimpatrio degli stranieri, pone fine all'alienazione 

dell'area centrale dello spazio vitale ariano, attraverso la segregazione razziale, 

preserva le aree già quasi perdute come zona di insediamento e assicura l'area 

naturale di influenza promuovendo e reintegrando i resti dell'indo-germanesimo 

orientale in Persia (vedi Parsi), nell'area metropolitana indiana, così come le 

schegge razziali ariane in Nord Africa e nel Vicino Oriente. Inoltre, il tasso di 

natalità deve essere riportato a un livello sufficiente a mantenere la popolazione. 

   La volontà di sopravvivenza, che diventa visibile nella comunità ariana dei 

popoli, si esprime nella costruzione di un Nuovo Ordine conforme alla specie e 

alla natura, che superi l'attuale decadenza. Il portatore di questa volontà di 

sopravvivenza e di sviluppo superiore della specie umana ariana è il movimento 

mondiale nazionalsocialista, la cui base è costituita dai rispettivi partiti völkisch 

NS (vedi anche Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori). 
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 
estratto dal libretto di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
  
  

10. 
  
   Mi trovavo in un albergo danese con il mio compagno inglese Mike. Non erava-
mo ricercati dalla polizia danese, ma ci tenevano comunque sotto stretta 
sorveglianza per fare un favore professionale alle loro controparti della Germania 
Ovest. Soprattutto perché l'albergo era a poche centinaia di metri dal confine con 
la Germania Ovest! 
   Una notte fredda, buia e piovosa io e Mike decidemmo di divertirci un po'. 
   Uscimmo silenziosamente dall'albergo e iniziammo a dirigerci verso una zona 
boschiva lungo il confine. In poco tempo le "ombre avevano le torce". Riuscimmo 
a tornare alla nostra camera d'albergo senza essere visti e, guardando attentamente 
attraverso le finestre della nostra stanza non illuminata, osservammo diversi uomi-
ni danesi in borghese che si aggiravano sotto la pioggia alla nostra ricerca. 
   "Mike", commentai, "se mandassero un paio di agenti donna attraenti, potreb-
bero tenerci sotto controllo senza bisogno di tanti uomini". 
   Anche a Mike piaceva l'idea. Purtroppo, questi danesi non erano così progres-
sisti. 
  

  
11. 

  
   Mi trovavo in una cella di detenzione per i prigionieri che venivano trasferiti da 
una prigione all'altra. Gli altri prigionieri ammazzavano il tempo confrontandosi 
sulle varie prigioni tedesche in cui erano stati. 
   Un tipo dall'aspetto particolarmente seminativo - apparentemente un "veterano" 
in questo senso - stupiva i detenuti più giovani e meno "navigati" con i suoi rac-
conti di una prigione "mista" in cui era stato. Sembrava il tipo di istituto su cui si 
sarebbe potuto basare un film a luci rosse.  
   Naturalmente, mi sono sentita tradita. 
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